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TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 24 Maggio

Lesioni colpose — Vergano Lorenzo 
d’anni 24 residente a Milano, gnar- 
diafreno ferroviario e Ponzano Giu­
seppe d’anni 54 residente in Asti, capo 
treno, erano imputati del reato pre­
visto dall’art. 375 N. 2 codice penale, 
per avere il 14 luglio 1908, alla sta­
zione ferroviaria di Prasco per ne­
gligenza loro nel servizio del treno 
viaggiatori N. 1185, cui erano addetti, 
causato lesioni a certa Benazzo Cat- 
terina e Torielli Angelo.

In  esito alle risultanze del dibatti­
mento il Tribunale mandava assolti 
entrambi gli imputati.

Difensore: Avv. Galli ani.

. x
Danneggiamento — Alla stessa u- 

dienza comparve Lerma Matteo di 
Bartolomeo d’anni 36 residente in 
Acqui, per rispondere del reato di 
danneggiamento per aver rotto a 
sassate sei fanali pubblici ed un vetro 
alla porta d’ ingresso dell’ ufficio del 
Dazio in via Nizza.

Il Tribunale condannò il detto 
Lerma alla pena della reclusione per 
mesi tre, lire 100 di multa e acces­
sorii di legge.

Difensore: Avv. Galliani. *

F iori d'aramelo — Domenica, 
30 Maggio, nella maggiore bellezza 
della fioritura primaverile, verranno 
celebrate le liete nozze tra la av­
venente signorina Claudina . Vitta- 
Zelman ed i l  Rag. Alfredo Lombroso, 
residente a Verona..

All’amico sig. Enrico Vitta-Zèlman 
ed alla di lui degna signora perven­
gano le nostre sincère congratulazioni: 
alla coppia gentile gli auguri di una 
intensa ed ininterrotta felicità.

I l C onsiglio Com unale è con­
vocato per il giorno di Lunedì 31 
corrente alle ore 20,30 per trattare 
gli oggetti di cui-al seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Apertura della sessione.
2. Comunicazione e ratifica di deli­

bera d’urgenza della Giunta Munio. '
3. Comunicazione delle dimissioni del 

sig. Ing. Cav. P. Sgorlo dalla oa- 
rica di Assessore.

' 4. Sistemazione dell’offioina Munici­
pale del Gaz - Provvedimenti. (1)

5. Comunicazione dell’ordinanza della 
G. P. A. in merito alle modifica­
zioni apportate al Regolamento e 
Pianta Organica degli Impiegati e 
Salariati e provvedimenti.

6. Comunicazione dell’ordinanza della 
G. P. A. in merito alle modifica­
zioni apportate sul Regolamento e 
Pianta Organica del Personale Da­
ziario e provvedimenti.

La Bollènts

7. Progetto per la costruzione di una 
cascina e strada nella proprietà 
comunale di Moirano -Approvazione.

8. Nomina di un membro del Rico­
vero di Mendicità.

9. Interrogazioni dell’ Avv. Giardini :
a) sui criteri stabiliti per la ri­

soluzione del problema termale;
b) sul progetto di esecuzione 

dell’ acqua potabile ;
c)  sulle variazioni da apportarsi 

al Regolamento dell’Azienda del Gaz.
10. Interrogazione del sig. Reggio 

sul problema termale.
(1 )  Il preventivo di spesa e la relazione 

tecnica si trovano depositati in Se­
greteria.

L e dim ission i di un Asses­
sore  -— L’ Ing. Cav. Paolo Sgorlo, 
chiamato a far parte della nuova 
Giunta nell’ultima seduta Consigliare, 
ha rassegnato la rinuncia all’onorifico 
mandato, che Egli dichiara di non 
potere esercitare per le molteplici 
sopravvenutegli occupazioni.

T ra slo co  — L ’Avv. Giuseppe 
Spinelli, Vice-Commissaio presso il 
locale ufficio di Pubblica Sicurezza, 
lasciò oggi la nostra città per recarsi 
a Venezia, dove assumerà le funzioni 
di uditore giudiziario, a cui fu pro­
mosso ultimamente.

Al funzionario intelligente e cor­
tese il nostro riverente saluto e l’au­
gurio di ottima carriera.

R ingraziam ento — L ’A w . Spi­
nelli, traslocato di questi giorni a 
Venezia, oi incarica di renderci in­
terpreti presso la cittadinanza della 
sua sincera riconoscenza per la larga 
e squisita ospitalità avuta durante la 
breve sua dimora nella nostra Acqui.

P oliteam a Garibaldi — Per
due sole serate' abbiamo avute al 
nostro Politeama Garibaldi una brava 
Compagnia di varietà con buonissimi 
numeri di programma.

Ottimo l’esercizio dei cerchi e quello 
degli artisti in plastica.

Tutti si ebbero vivissime approva­
zioni dal folto uditorio.

S u icid io  — Il sig. Culasso, e- 
sercente la confetteria che va tuttora 
sotto il nome della Ditta Voglino, 
aveva al suo servizio, in qualità di 
primo garzone pasticciere, Vinoenzo 
Bertolino, ventottenne, nativo di Ca­
stagnole Danze. La famiglia, in di­
screte condizioni di agiatezza, abita 
attualmente in Alba.

I l Bertolino, malgrado fosse assi­
duo e diligente al lavoro, aveva abi­
tualmente un contegno strano e im­
pressionante. Lavorava cupo e taci­
turno e nessuna delle allegre spen­
sieratezze della gioventù lo associava 
ai divertimenti dei compagni, coi 
quali scambiava poche parole. Nes­
suna ragione apparente doveva tu r­
bare la serenità della sua giovinezza, 
nè fisica nè morale, eppure pochi 
accenni talora sfuggitigli alla inuti­
lità dell’ esistenza lasciavano intrav- 
vedere un’anima in pena, desiderosa 
forse di farla finita colla vita. Era 
anche di abitudini strettamente eco­
nomiche , tanto che mai ritirava 
dal padrone l’ assegno mensile, del 
quale.aocumulava.il credito, si com­

prende oggi, ,non per desiderio del 
denaro, ma per una suprema indiffe­
renza di ogni bisogno e di ogni le­
tizia.

Giovedì u. s. il Bertolino lavorò, 
come di consueto, con l’abituale abi­
lità  e perizia disponendo le ordina­
zioni dategli dal padrone. Fece cola­
zione verso le 11, poi, senza cam­
biarsi d'abiti, disparve.

Non vedendolo tornare la se ra , 
padrone e lavoranti si misero in 
pensiero e dubitarono di qualche 
sinistro. Il personale di servizio ri­
levò che da due giorni il Bertolino, 
come si disse abitualmente taciturno, 
cantava e zuffolava con una impres­
sionante persistenza; e che poco prima 
di lasciare il laboratorio aveva ripe­
tutamente salutato Un giovinetto che 
trovasi addetto al servizio, quasi do­
vesse partire per un lungo viaggio.

Avvertita telegraficamente la fa­
miglia, arrivò il giorno successivo u n . 
fratello il quale risollevò le speranze 
affermando che già, per la stranezza 
del carattere del Vincenzo, era acca­
duto che questi si assentasse improv- 
visameate senza dare avviso nè man­
date notizia di sè. Intanto però il 
tempo passava, del Bertolino non si 
avevano notizie e’ più forte risorse 
la convinzione che il poveretto avesse 
posto fine ai suoi giorni.

Lunedi, finalmente le previsioni 
più tristi vennero confermate dai 
fatti. Un ragazzo, internatosi in  un 
bosco, nella parte superiore della re­
gione Bagni oltre Bormida, vide pen­
zoloni da un albero il corpo di un 
appiccato.

Avvertite le autorità e la famiglia 
Culasso, recatesi sopra luogo rico­
nobbero nel suicida il povero Ber­
tolino. Il corpo era all’altezza, nelle 
sue parti inferiori, di poco meno di 
un metro da terra; il viso era orribil­
m ente‘enfiato per la strangolatura e 
per le innumerevoli morsicature di 
insetti d’ ogni specie ed un orecchio 
profondamente lacerato. Una sottile 
cordicella, quasi uno spago, aveva 
servito per la triste autoesecuzione. 
Sotto 1’ albero al quale il Bertolino 
v ’era appeso, un burrone si scoscende 
a precipizio, e se il corpo si fosse 
per avventura staccato sarebbe pre­
cipitato nel vuoto. Uno strano par­
ticolare del triste fatto è che il sui­
cida, dispónendo la esecuzione del 
disperato proposito, a rendere più 
forte la resistenza dell’ albero aveva 
raooolti e legati superiormente molti 
rami di acacie in fiore che venivano 
cosi a formare una cupola fiorita ed 
olezzante sopra il capo del disgra­
ziato suicida.

I  medici accertarono che la morte 
risaliva a 48 ore innanzi. Se il giu­
dizio dei sanitarii non fu fallace, il 
Bertolino avrebbe girovagato nel po­
meriggio del giovedì e tutto il ve­
nerdì susseguente prima di determi­
narsi al triste passo. Chi può ridire 
le sofferenze inaudite di quel volon­
tario della morte, errante forse tra 
i boschi, in un’alternativa incerta ed 
angosciosa, per lunghe ore, lottando 
fra il desiderio di morire e l’ istinto 
prepotente del vivere?

II corpo, fatte le constatazioni di 
legge, venne interrato nel cimitero 
di Lussito.

Program m a che la Banda Mu­
nicipale, diretta dal M. Graziosi, 
eseguirà Domenica prossima, a ore 
17,30 in Piazza Vittorio Emanuele.
Polka - In riva all’Adige - Sartori. 
Fantasia - Tosca - Puccini ( l a eseo.) 
Inno degli Skyatori - Baravalle. 
Preludio atto II I0 Lohengrin - Wagner. 
Marcia - L'amicizia - Trafini.
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Vendita di Ghiaccio naturale ed 
artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvato dagli Uffici d’ Igiene di 
Torino e di Alessandria.

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio GRATIS ai poveri della 
città.

Borreani Giuseppe.

Deposito e Vendita

Acqua Onerale ***
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Omo Qamondj
ACQUI - Corso Bagni

GRANDE DEPOSITO 
Ì9  ED ASSORTIMENTO

LAVORATA 
MINIATA 
ed ORNATA

A C Q U I

D rogheria C, QAM0ND1 -  Corso S a g ù

Profumerie Estero e Nazionali


